
Schema dell'omelia di Pasqua 2018

1. Introduzione.  In un mondo di morte, scelgo la vita: credo in Cristo Risorto.
Vi auguro di partecipare pienamente al "Passaggio" da Morte a Vita insieme a Cristo.
Oggi riviviamo i tre giorni santi: Eucaristia, lavanda dei piedi, Passione, Morte e Risurrezione.
Cristo ha scelto di fidarsi del Padre e ha affrontato volontariamente la morte per amore nostro.
Il Padre lo ha risuscitato e risusciterà tutti coloro che, con Lui, donano la vita per amore.
Immersi in un mondo in cui predomina la morte noi affermiamo la vittoria della vita.
Vivere la Pasqua è scegliere i valori che danno vita e liberarsi dai fermenti di morte.

2. Prima lettura - Atti degli Apostoli - Chi crede in Lui riceve il perdono dei peccati
La fede cristiana non è ideologia, ma adesione personale ad una persona storica, Gesù.
Prima l'abbiamo conosciuto come un uomo straordinario, al servizio di Dio.
Ma la risurrezione ci ha rivelato che era "Dio fatto uomo": Dio cerca l'uomo per salvarlo.
E ci ha rivelato che la sua morte ci ha riconciliati con il Padre: i peccati sono perdonati.

3. Seconda lettura - Colossesi - Uniti a Cristo siamo già risorti
La risurrezione del corpo di Cristo mi riguarda: la mia esistenza non termina con la morte.
Se siamo uniti a Cristo in noi scorre già la sua vita immortale.
Unito a Cristo per mezzo dei Sacramenti, progetto la vita terrena con i valori definitivi.

4. Vangelo - Giovanni - Corri incontro a Cristo Risorto, ti illuminerà.
È buio... quando Maddalena cerca un morto, trova il sepolcro vuoto e corre...
È luce... quando Pietro e Giovanni corrono a cercare Gesù. 
I segni della Risurrezione: "E vide e credette".
I teli piegati. Non si sveste un cadavere per portarlo via.
Il sudario, la sindone, "afflosciata", conserva la forma del corpo di Gesù.

5. Pasqua, passaggio da schiavitù a Libertà.
Storicamente gli Ebrei vengono liberati dalla schiavitù dell'Egitto.
Spiritualmente il peccato ci rende schiavi e, separandoci da Dio, genera la nostra morte.
Il progetto del Padre: riconciliarsi con l'uomo, liberandolo dal peccato e dalla morte.
Si rivela il volto di Dio: è quello della Misericordia, della Trinità, innamorata dell'uomo.
Una solidarietà totale, esagerata, perchè anche il più disgraziato lo possa sentire vicino.

Ma allora perchè il male, il peccato, l'ingiustizia e la violenza?
Unica risposta: Gesù che assume su di sé tutto il male, ma lo trasforma con il suo amore.
Quando io sono schiacciato dal male Gesù lo vive con me, per farmi risorgere con Lui. 
Il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono sempre con me, soprattutto nei passaggi difficili.
Solo il peccato voluto e ostinato può impedire a Dio-Trinità di unirsi a noi.

6. Pasqua, passaggio da morte a Vita.
Il nostro nemico per eccellenza, quindi, è la morte. O la vinciamo o la vita è senza senso.
Non ci serve un Dio che faccia quello che possiamo e dobbiamo fare noi.
Non ci serve un Dio che ci consoli, ma non ci dia motivi validi per affrontare la vita e la morte.
Ci serve Cristo: un Dio, che è anche uomo, e che nel suo corpo, vince la morte definitivamente.

L'uomo Gesù è risorto perchè la vita divina, eterna, immortale era in lui.
Cristo ci unisce a Lui: la sua vita divina, eterna, immortale circola in noi e vince la morte.
L'Eucaristia è comunione alla vita divina, eterna, immortale. È il pegno della risurrezione.
La vita umana si apre alla risurrezione quando è vissuta nel dono totale e gratuito, come Cristo.

7. Conclusione. Uniti a Cristo, che è la Vita, vinciamo la morte.
Ti auguro di non rompere mai la Comunione con cui Dio-Trinità ti ha unito a sé nel Battesimo.


